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VERBALE DI ASSEMBLEA 

PORTANTE TRASFOR MA ZIONE

DI ASSO CIAZIONE IN FONDAZIONE

REPUB BLICA ITA LIANA

L'anno duemilaventitre il gior no sette del mese di novembre 
(7 novembre 2023) alle ore 16:50. 
In Roma, Viale dei Ba stioni di Mi chelangelo n. 5/A.
Avanti a me dottor Fer nando Misiti notaio in Ro ma, iscritto pres so il Col legio
dei Di stretti No tari li Riu niti di Ro ma, Velle tri e Civita vec chia, è presente:
- MAROTTA Maurizio, nato a Roma (RM) il dì 3 settembre 1955, re si dente a
Roma (RM), Via Alceste Trionfi n. 18, 
Codice Fiscale MRT MRZ 55P03 H501M, il quale interviene al pre sen te atto nel-
la sua qualità di Presidente del Con siglio Direttivo del la associazione de no mi nata:
"ASSOCIA ZIONE COIN ONLUS" con sede in Roma (RM), via Enrico Gi glioli
n. 54a, Co di ce Fi scale n. 08429760583, così co me rego lata dal lo statuto. Detto
comparente, della cui identi tà personale io Notaio sono certo, mi ri chiede di
redige re il ver bale di as semblea straordinaria della pre detta asso ciazione con vo-
cata a norma del l'articolo 14 dello statuto a mezzo pec inviata il 23/10/2023 in se-
conda  convocazione, es sendo la prima andata deserta, per que sto gior no e luo go
alle ore 16:30 per de libe rare sul se guen te:

ORDINE DEL GIORNO

1. Trasformazione dell’associazione in fondazione del terzo settore (ETS) ai sensi
del l’art. 42-bis c.c. e del Codice del Terzo Settore, e approvazione del relativo sta-
tuto con conseguente iscrizione al RUNTS e delibere conseguen ti.
2. Nomina cariche sociali; 
3. Nomina Organo di controllo; 
4. Varie ed eventuali. 
Aderendo alla richiesta fattami, io Notaio do atto di quanto segue:
- assume la presidenza dell’Assemblea, a norma di statuto, il compa ren te, si gnor
Ma rotta Maurizio, nella sua qualità di Presidente del Con siglio Direttivo del l’as-
so ciazione, il qua le constata e fa con statare: 
- che sono presenti, in persona del loro legale rappresentante e per delega da con-
ser var si negli at ti del l'en te nu me ro sei soci su dieci;
- che per il Con siglio Direttivo sono presenti il comparente Pre si den te, e i signo ri:
Maz zullo Silvana, Sansone Giovanni e Matteo Ama ti, Consiglieri;
- che l’As so cia zio ne non è dota ta del collegio dei revi sori; il tut to co me da fo glio
pre sen ze che si al le ga al pre sente at to sot to la let tera "A" (Al l. A), eso ne ran domi
il com pa rente dal dar ne lettu ra, per aver ne pie na ed esat ta co no scenza;
- che gli intervenuti si dichiarano sufficientemente edotti sugli argo menti posti al-
l'ordine del giorno; 
- che ha accertato l'identità e la legittimazione dei presenti; 
- che pertanto la presente assemblea è validamente e regolarmente costituita ed at-
ta a deli berare sugli argomenti posti all'ordine del gior no.
Il presidente, dopo aver preliminarmente ricordato all’Assemblea che ai sen si del-
l'art. 15 del vigente statuto la trasformazione in oggetto è stata ap pro vata con deli-
bera del Consi glio direttivo in data 18/10/2023, propone di adottare il nuovo testo
di statuto nella versio ne approvata dal Consiglio di rettivo, di cui viene data lettu-
ra. Viene dato atto in particola re che viene mo dificata la denominazione in "Fon-

da zio ne COINSIEME - ETS" e ven go no definite le finalità, le attività della fon-
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da zione e in generale vengono ri for mulate le norme relative all'organizzazione e al
funziona mento della fon dazione. 
Il presidente, a nome del consiglio direttivo, di chiara: 
- che, ai sensi dell'articolo 4, secondo comma, del D.Lgs. 117/2017, l’As so cia-
zione non è sottoposta a direzione e coordinamento di am ministra zione pubbliche
e non è controllata da amministrazioni pub bliche; 
- che si è adempiuto a quanto prescritto dall’art. 42-bis c.c. che così recita: “L’or-
ga no di amministrazione deve predisporre una relazione relativa alla situazione
pa tri moniale del l’ente in via di trasformazione contenente l’elen co dei creditori,
ag gior nata a non più di centoventi giorni precedenti la deli bera di trasformazione,
nonché la relazione di cui al l’articolo 2500-sexies, secondo comma”;
- che si è adempiuto a quanto prescritto dall’articolo 2500-sexies, se condo com-
ma, c.c. che a sua volta dispone: “Gli amministratori devo no predisporre una rela-
zione che illustri le motivazioni e gli effetti della trasformazione. Copia della rela-
zione deve restare deposi tata presso la sede sociale durante i trenta giorni che pre-
cedono l’assem blea convocata per deliberare la trasfor mazione; i soci hanno dirit-
to di prenderne visione e di ottenerne gra tuita mente copia”.
- che le citate documentazioni vengono allegate al presente verbale sot to la let tera
"B" (Al l. B), eso ne ran domi il com pa rente dal dar ne lettu ra, per aver ne pie na ed
esat ta co no scenza;
- che il patrimonio della nuova fondazione presenta liquidità sui con ti cor renti
aperti dal l’associazione alla data del 30/09/2023 per un im porto pari ad euro
238.144,87 (duecento trentottomilacentoquarantaquattro/87), in proposito il com-
pa rente, nel la qualità, si impe gna a fornire al notaio rogante una certificazione
banca ria atte stante quanto sopra per per mettere l'iscrizione nel RUNTS del pre-
sente atto;
- che l'Associazione non è titolare di beni immobili;
- che decadono le attuali cariche so ciali e pertanto occorrerà nomi nare il nuovo
Con siglio di Amministrazione che sarà formato da 3 (tre) com po nenti e propone i
no mi di: 1) MA ROTTA Maurizio come sopra generalizzato;
2) AMATI Matteo, nato a Subiaco (RM) il dì 13 dicembre 1949, residen te a Ro-
ma (RM), Piazza del Viminale n. 5,  Codice Fiscale MTA MTT 49T13 I992K,
3) - MAZZULLO Silvana, nata a Siracusa (SR) il 21 agosto 1948, resi dente a
Roma (RM), Via Alceste Trionfi n. 18, Codice Fiscale MZZ SVN 48M61 I754F,
- che per l'organo di controllo occorrerà nominare il revisore unico e propone la
per sona di: - NAPOLI Andrea, nato a Roma (RM) il dì 18 gennaio 1956, resi-
dente a Ro ma (RM), via Val di Chienti n. 10, 
Codi ce Fiscale NPL NDR 56A18 H501G, in pos sesso dei re quisiti professio na li
ri chie sti.
Udite le pro poste del Pre si dente, l'as sem blea, do po am pia di scus sione, al l'u nani-
mità deli bera: di tra sfor mare la sud det ta asso ciazione nel la for ma di fondazione in
ese cu zione del la delibera di cui verbale del consiglio diretti vo del 18 ottobre
2023; l'as sem blea per tanto delibera quan to se gue:
- la associa zio ne tra sfor ma ta as su me la for ma di fondazione con la de no mi na zio ne
di: "FONDAZIONE COINSIEME - ETS".
La fondazione ha sede in Roma (RM) e attuale indirizzo in via En rico Gi glioli n.

54/a. La Fondazione non ha fini di lu cro, neppure in diretto, e perse gue sco pi e fi-
na lità di soli da rietà sociale, svol gendo attivi tà di interesse gene rale per il perse-
gui mento, senza scopo di lucro, di fi nalità civiche, so lidari sti che e di utilità socia-
le. In parti colare, ricerca l'inte grazione so ciale e la vo rativa delle per sone che sof-
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frono di qua lun que forma di di sagio, anche psichico, e a ta le sco po pro muove la
crea zione di im pre se sociali. È quin di una Fon dazione che ri conosce e ap plica i
prin cipi sta biliti nella Carta Sociale Europea.
Per il raggiungi mento dei pro pri scopi la Fon dazione si pro pone di:
1. operare per realizzare un raccordo per manente con le associazioni di tute la e
rap pre sentanza delle coope rative so ciali e degli Enti del Terzo setto re;
2. sviluppare sul territorio servizi di assi stenza sociale, sociosanitaria e sani taria
ri volti al “prendersi cura” del le per sone in difficol tà;
3. supportare l'associazioni smo e gli Enti del terzo settore che opera no a fa vore
delle per sone più svantag giate e pro muovere la formazio ne di imprese sociali di
in serimento lavo rativo;
4. gestire attivi tà e programmi di studio, ricer che, indagini, piani di fattibili tà, for-
mazione ed addestra mento, realizza ti anche con l'ausilio di enti privati e pubbli ci,
regionali, statali e comu nitari;
5. sostenere ini ziative di ricer ca, formazione e sensibilizza zione dei cittadi ni, degli
enti pubblici e della co mu nità socia le in genere, al la soluzione dei problemi della
disabilità;
6. sollecitare e promuovere l'e manazione di provvedimenti legislativi ed am mini-
strativi per l'in clusione so ciale, econo mica e lavorati va delle perso ne in stato di
svantaggio fisi co e/o psichico;
7. promuovere e favorire inter venti finalizzati alla salvaguar dia ed al mi glio ra-
mento delle con dizioni del l'am biente, e al l'utilizzazione ac corta e ra zio nale delle
risor se naturali;
8. sviluppare at tività e opere di sensibilizzazio ne verso gli operatori del tu rismo,
dell’o spi talità e del si stema trasporti per favorire l’auto nomia e la fruibilità dei
luo ghi, degli am bienti e delle in frastrutture alle persone con di sabilità;
9. sostenere le attività scientifi che, culturali, artistiche o ri creative di inte resse so-
ciale e la valo rizzazio ne dei beni cul turali, incluse attività, anche editoriali, per la
diffusione della “cultura per tut ti” e la pratica del vo lonta riato;
10. promuovere e tutelare i diritti umani, civili, so ciali e politici, non ché i diritti
dei con sumato ri e degli utenti delle atti vità di interesse gene rale; 
11. promuovere le pari opportu nità e le iniziati ve di aiuto reci proco.
Per la concreta realizzazione di tali attività la Fondazione ri cercherà e pro muoverà
l'inte sa e la collabo ra zione con la sa nità pubblica e pri vata e i ser vizi territoriali,
pubblici e priva ti, locali, nazio nali e comu nita ri, unitamen te a Istituti ed En ti di ri-
cerca, purché in attinen za di retta o indi retta con l'og get to di intervento statu tario.
La Fondazione inoltre ricerche rà e promuove rà l'intesa con le asso ciazioni de gli
utenti, le or ganizzazioni sin dacali ed im prenditoriali e tutti i soggetti collettivi,
pubbli ci e privati che inten dano ope rare nel campo del l'inte gra zione sociale e del
sostegno dei portatori di han dicaps.
La Fondazione può svolgere anche attività strumentali, comprese quel le commer-
ciali di servizi, e/o di retta mente con nesse a quelle so pra indicate per il persegui-
mento degli scopi statutari, escluso in ogni caso il fine di lucro.
La Fondazione inoltre svolgerà attività di ricer ca di contributi, finan ziamen ti e
rac colte pubbli che di fondi al fi ne del conse guimento dei propri scopi. Ta le azione
po trà svilup parsi anche tra mite l'edizione e la stampa in pro prio di pubbli ca zioni
che non abbiano il carat tere di stampa quotidiana e co munque nei li miti e nel ri-
spet to dalle leggi vi genti in mate ria di stampa e di edi toria.
L'organizza zione e il funzionamen to della fondazione, so no di sci plinate dal lo Sta-
tu to So cia le, che letto dal Pre sidente in assemblea e fir ma to a nor ma di leg ge, si
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al lega al pre sen te at to sot to la let tera "C" (All. C) per formarne parte integrante e
so stan zia le, omessane la lettura per dispensa del comparente, essendo già stato let-
to al l'as sem blea dal Presiden te.
A seguito della presen te tra sfor mazione decadono le pre ce denti ca ri che so ciali e
pertan to le par ti con ven go no che per il primo quadriennio la Fondazione sia am-
mi ni strata da un Consiglio di Amministrazione con tut ti i po te ri di or di naria e
straor di naria am mini stra zione e vengono al l'uo po no minati i signo ri:
MAROTTA Maurizio Presidente
MAZZULLO Silvana Consigliere
AMATI Matteo Consigliere, come sopra generalizzati, i quali, in assemblea, ac-
cet tano la ca ri ca loro conferita, di chia ran do che a pro prio ca rico non sus si ste al-
cuna del le cau se di ine leg gi bilità o de ca denza pre vi ste dal la nor ma tiva in mate ria.
Per l'organo di controllo, viene nominato per i primi quattro esercizi il si gnor NA-

PO LI An drea co me sopra generalizzato, il quale presente in assemblea accetta la
ca ri ca a lui conferita, di chia ran do che a pro prio ca rico non sus si ste al cuna del le
cau se di ine leg gi bi lità o de ca denza pre vi ste dal la nor ma tiva in mate ria.
L'organo am ministrativo, testè eletto, e per esso il suo Presidente, ri mane espres-
sa mente au to riz zato ad ap por tare al presente atto e all'alle ga to Sta tuto tut te le mo-
difi che, ag giunte e/o sop pres sio ni che ve nis se ro even tual mente ri chieste dai com-
pe tenti Uf fici in sede di re gi stra zione e riconoscimento.
Le spese del presente atto e dipendenti sono e sa ranno a ca rico dell'Ente trasfor-
ma to. Il presente atto in virtù delle disposizioni di legge in materia è esente da

bollo e da im posta di registro trattandosi di trasformazione in Fondazione

ETS aven te i re qui si ti pre visti dalla legge ai sensi dell' art. 82 comma 3 e 82

comma 5 del co di ce del Ter zo Settore.   
Richiesto io Notaio ho ri cevuto e com pilato il pre sente atto e ne ho data lettura, in
as semblea, al comparente, che lo approva e uni ta mente a me No taio lo sotto scri ve
al le ore 17:50. Scritto a mac china da per sona di mia fi ducia ma per mia cu ra e da
me No taio com pleta to in sette pa gi ne complete e quan to della pre sen te ot ta va sui
due fo gli di cui si com po ne fin qui.
F.to: MAROTTA Maurizio
F.to: Fernando MISITI Notaio
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Allegato "C"    Repertorio N. 28254          Raccolta N. 16721 
STATUTO 

di Fondazione ai sensi del Codi ce del terzo Settore

Art. 1 – Costitu zione, denomi nazione e sede sociale 

È costituita per trasformazione ai sensi dell’art. 42-bis C.c, del l’Associazio-
ne COIN Consor zio cooperative in tegrate ON LUS, una Fon dazione di utilità
e solida rietà so ciale denomina ta “Fon dazione COINSIEME” con se de in
Ro ma (RM), al l’indi riz zo stabilito dal Consiglio d’Am ministra zione. Qua-
lo ra se ne ravvisi la neces sità, il trasfe ri mento della se de all'in terno del me-
de si mo Comune, deli berato dal Con si glio di Ammi nistra zione, non neces sita
di mo difica statu taria. La Fon da zione è te nuta a comunicare tempestivamen-
te qualsiasi tra sferimento di sede agli Enti ge stori di pub blici Albi o Regi stri
nei quali è iscritta. All’atto dell’eventuale iscrizio ne al Re gistro Unico del
Terzo Settore, alla Ragione sociale si ag giungerà l’acro nimo ETS.
Il presente Sta tuto potrà esse re modificato con delibera straordinaria del
Con siglio di Ammini strazio ne.
Art. 2 – Scopi, Attività e Finali tà 
La Fondazione non ha fini di lu cro, neppure in diretto, e perse gue scopi e fi-
nalità di solida rietà sociale, svol gendo attivi tà di interesse generale per il
perseguimento, senza scopo di lucro, di fi nalità civiche, solidari sti che e di
utilità sociale. In parti colare, ricerca l'integrazione sociale e la vo rativa delle
per sone che sof frono di qua lun que forma di di sagio, anche psichico, e a ta le
sco po pro muove la crea zione di impre se sociali. È quin di una Fon dazione
che ri conosce e ap plica i principi stabiliti nella Carta Sociale Europea. 
Per il raggiungi mento dei pro pri scopi la Fon dazione si pro pone di:
1. operare per realizzare un raccordo per manente con le associazioni di tute-
la e rappre sentanza delle coope rative so ciali e degli Enti del Terzo setto re;
2. sviluppare sul territorio servizi di assi stenza sociale, sociosanitaria e sani-
taria ri volti al “prendersi cura” del le per sone in difficol tà;
3. supportare l'associazioni smo e gli Enti del terzo settore che operano a fa-
vore delle persone più svantag giate e pro muovere la formazione di imprese
sociali di in serimento lavorativo;
4. gestire attivi tà e programmi di studio, ricer che, indagini, piani di fattibili-
tà, for mazione ed addestra mento, realizza ti anche con l'ausilio di enti privati
e pubbli ci, regionali, statali e comu nitari;
5. sostenere ini ziative di ricer ca, formazione e sensibilizza zione dei cittadi-
ni, degli enti pubblici e della co mu nità socia le in genere, al la soluzione dei
problemi della disabilità;
6. sollecitare e promuovere l'e manazione di provvedimenti legislativi ed am-
mini strativi per l'in clusione so ciale, econo mica e lavorati va delle perso ne in
stato di svantaggio fisi co e/o psichico;
7. promuovere e favorire inter venti finalizzati alla salvaguar dia ed al miglio-
ra mento delle con dizioni del l'am biente, e al l'utilizzazione accorta e razio-
nale delle risor se naturali;
8. sviluppare at tività e opere di sensibilizzazio ne verso gli operatori del tu-
rismo, dell’ospi talità e del si stema trasporti per favorire l’autonomia e la
fruibilità dei luo ghi, degli am bienti e delle in frastrutture alle persone con di-
sabilità; 
9. sostenere le attività scientifi che, culturali, artistiche o ri creative di inte-
resse so ciale e la valo rizzazio ne dei beni cul turali, incluse attività, anche
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editoriali, per la diffusione della “cultura per tut ti” e la pratica del vo lonta-
riato;
10. promuovere e tutelare i diritti umani, civili, so ciali e politici, nonché i
diritti dei consumato ri e degli utenti delle atti vità di interesse gene rale; 
11. promuovere le pari opportu nità e le iniziati ve di aiuto reci proco.
Per la concreta realizzazione di tali attività la Fondazione ri cercherà e pro-
muoverà l'inte sa e la collabo ra zione con la sa nità pubblica e privata e i ser-
vizi territoriali, pubblici e priva ti, locali, nazio nali e comunita ri, unitamen te
a Istituti ed En ti di ri cerca, purché in attinenza di retta o indi retta con l'ogget-
to di intervento statu tario.
La Fondazione inoltre ricerche rà e promuove rà l'intesa con le associazioni
de gli utenti, le or ganizzazioni sin dacali ed im prenditoriali e tutti i soggetti
collettivi, pubbli ci e privati che inten dano ope rare nel campo del l'inte gra-
zione sociale e del sostegno dei portatori di han dicaps.
La Fondazione può svolgere anche attività strumentali, comprese quel le
commer ciali di servizi, e/o di retta mente con nesse a quelle sopra indicate per
il persegui mento degli scopi statutari, escluso in ogni caso il fine di lu cro
La Fondazione inoltre svolgerà attività di ricer ca di contributi, finanziamenti
e rac colte pubbli che di fondi al fi ne del conse guimento dei propri scopi. Ta-
le azione po trà svilupparsi anche tra mite l'edizione e la stampa in pro prio di
pubbli ca zioni che non abbiano il carat tere di stampa quotidiana e co munque
nei li miti e nel ri spet to dalle leggi vi genti in mate ria di stampa e di edi toria.
Art. 3 – Organi sociali 

Sono Organi della Fondazio ne:
Il Consiglio di Amministrazio ne,
Il Presidente,
L’Organo di Controllo, se nominato,
Il Collegio dei Revisori o il Re visore Unico, se dovuto per leg ge,
Il Comitato Scientifico, se costituito,
Il Comitato dei sostenitori, se costituito.
Art. 4 – Il Consi glio di Ammini strazione 
La Fondazione è retta ed am ministrata da un Consiglio di Amministrazio ne
com posto da tre fi no a sette com ponenti, in dividuati inizial mente dall’As-
semblea dei so ci della trasfor manda As socia zione COIN On lus, prefe ribil-
mente tra le per sone che hanno parteci pato ad imprese sociali ed asso cia-
zioni di inse rimento lavo rati vo, con compe tenze, cono scenze ed esperienze
rile vanti per il set tore in cui ope rerà la fonda zione.
Il Consiglio di Amministrazio ne dura in cari ca quattro anni e può essere rin-
no vato in deter minata mente con deli be razio ne in terna allo stesso. Il Consi-
glio di Ammini strazione eleg ge al proprio in terno il Presi dente e il Vi ce-
presi dente e conferisce eventuali dele ghe.
Spetta al Consi glio la gestione ordinaria e straordinaria della Fondazio ne,
Oltre a quanto già stabilito dal presente Statu to e per legge, è compito del
Consi glio di Ammini strazio ne pre disporre i regolamenti in terni per il buon
funziona mento dell’ente. Ulteriormente rientrano fra i suoi compiti: 
1. le delibera zioni riguardo la compravendita di beni immobili, la concessio-
ne di avalli, fidejus sioni ed ogni qualsivoglia ul teriore forma di garanzia; 
2. il conferimen to di procure, sia generali che speciali e l'auto rizzazione ed il
com pimento di qualsivoglia ope razione presso qualun que Istituto di Credito
pubbli co e privato;
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3. la predisposi zione, utilizzan do gli schemi predefiniti di sposti dal de creto
mini steria le 5 mar zo 2020, del bi lan cio con suntivo unitamente, se dovuti, al
bilancio sociale e alla Relazione an nuale di mis sione.
4. l’approvazio ne del bilancio o del rendiconto e del bilancio so ciale entro
120 giorni dall’inizio di ogni an no, ovvero entro 180 (centottan ta) giorni,
qua lora lo ri chieda no particolari esigenze, dopo aver acquisito il parere del-
l’Or gano di Control lo e del Collegio dei Revisori dei conti o del Revi sore
unico, se esistenti. Se la Fonda zione è iscritta al RUNTS, il bilan cio dovrà
esse re depositato al registro uni co nazionale del Terzo set tore en tro il 30
giu gno di ogni an no;
5. la nomina, se costituito, dei componenti del Comitato scien tifico cui sono
affi date funzioni di consulenza e di indiriz zo ri guardo il conse guimento del-
lo scopo sociale;
6. la partecipa zione alle riu nioni sia del Co mitato scientifi co che del Co-
mitato dei so stenitori, se co stituiti;
7. l’approvazio ne delle modifi che del presen te statuto. Tali modifiche do-
vranno es sere approva te con il voto favorevole della maggio ranza dei consi-
glieri.
Art. 5 – Le riu nioni del Consi glio di Ammini strazione 
Il Consiglio di Amministrazio ne sì riunisce almeno una vol ta all’anno, sia
nella se de della Fon dazione che al trove, non ché tutte le altre vol te che il Pre-
si dente lo giu dichi necessario od oppor tuno, ov vero quando ne sia fatta ri-
chie sta da al meno due dei suoi componenti. Esso è valida mente costituito
quando è pre sente alme no la maggioranza dei componenti. Le deliberazioni
so no assunte a maggioranza dei pre senti. A parità di vo ti, nelle votazioni
prevale il voto del Presi dente. Per le riunioni del Consiglio è prevista la pos-
sibilità di svol gerle in modali tà telematica e di video e au dioconferenza e di
fare, altresì, ricorso alle mo dalità di espres sione del voto in via elettronica o
per corrispon denza. In tal ca so, è necessa rio che: 
a) - sia consen tito al Presiden te di accertare inequivocabil mente l’identità e
la le gittimazio ne degli interve nuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza,
constatare e proclamare i ri sultati del la vo tazione; 
b) - sia consen tito al soggetto verbalizzante di percepire ade guatamente gli
eventi oggetto di verbalizzazio ne; 
c) - sia consen tito agli interve nuti di scam biarsi documen tazione e co mun-
que di par tecipare in tem po reale al la di scus sione e alla votazione si multa-
nea sugli argo menti all’or dine del giorno; 
d) - a meno che si tratti di adu nanza totalita ria, vengano in dicati nel verba le
della riunione i luo ghi audio/vi deo collegati, nei quali sono intervenuti i
Consiglieri di Amministrazio ne, l’Organo di Controllo e i/il Revi sori/e dei
conti, dovendo si rite nere svol ta la riunione nel luogo ove siano presenti il
Presidente e il soggetto ver ba liz zante. 
Sono tuttavia valide le riunioni totalitarie, sen za formalità di convocazione,
con la presenza di tutti i membri del Consi glio di Amministrazio ne in carica
e dell'Orga no di Controllo.
Di ogni riunione deve essere re datto verbale su apposito Libro, custodito
pres so la sede della Fondazione.
I consiglieri che non intervenga no, senza giu stificato motivo a tre sedute
consecu tive del Consi glio di Am mini strazio ne sono dichia rati decaduti con
pronuncia del Consiglio stesso.
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Art. 6 – Sostitu zione dei Consi glieri cessati e/o decaduti

Nel caso di va canza, deca denza od altra causa di cessa zione del man dato di
uno o più Consi glieri, si provve de alla rela tiva sostitu zione per coop tazione.
La no mina dei suben tranti avviene con le stesse modalità segui te nella nomi-
na dei Consiglieri sostituiti. I Con siglieri suben trati esercitano le loro fun-
zioni limitatamente al pe riodo di cari ca originaria mente previsto per i Consi-
glieri sostituiti.
Art. 7 – Il segre tario del Consi glio di Ammini strazione

Il Consiglio di Amministrazio ne nomina, un proprio segreta rio, anche ester-
no al Con siglio, de termi nandone i com piti e l’eventuale compenso.
Art. 8 – Com pensi ai consi glieri di Ammini strazione

Al Presidente e ai Consiglieri spetta un getto ne di presenza per la parteci-
pazione alle riu nioni del Consi glio. Spetta al tresì al Presi dente e ai Con si-
glieri un com penso annuale proporzionato all’impegno ri chiesto per lo svol-
gimento di dele ghe o di particolari fun zioni. L’ammon tare dei gettoni di pre-
senza e dei compensi vengo no deter minati con il pa rere fa vorevole del l’Or-
gano di Controllo. In ogni caso spet ta al Presidente e ai Con siglieri il rim-
borso delle spese sostenu te per lo svolgi mento delle loro funzioni.
Qualsiasi inden nità, gettone, compenso od altra retribuzio ne dovrà essere
fissata entro li miti tali da non pre giudicare il trattamento tri butario agevola to
spettante al la Fondazione.
La Fondazione potrà altresì sti pulare, a fronte delle responsa bilità assunte
dal Pre sidente e dai Consiglieri opportune po liz ze di assicura zione per re-
sponsabilità ci vile.
Art. 9 – Il Presi dente 

Il Consiglio di Amministrazio ne è convocato e presieduto dal Presidente ov-
vero, nel caso di sua. assenza o impedimen to, dal Vicepresi dente o in alter-
nativa dal Con sigliere più an ziano di età. L'avviso di con voca zione con le
materie da trat tare deve esser inviato anche per posta elet tronica al meno 3
{tre} giorni prima del la riu nione e do vrà pervenire anche ai com ponenti del-
l’Or gano di Control lo. In caso di ur genza, il Consi glio di Am mini strazione
può essere convo cato anche tele fo nicamente al meno un giorno prima della
riu nio ne.
Art. 10 – Funzio ni del Presiden te 
Il Presidente ha la rappresen tanza legale della Fondazio ne di fronte ai terzi e
in giudi zio. Conse guentemente compie tutti gli atri giuridici che impegnano
la Fonda zione.
Previa delibera del Consiglio di Amministrazio ne, il Presiden te:
1. stipula le convenzioni e i contratti; 
2. assume i di pendenti; 
3. procede ad acquisti; 
4. assume ob bligazioni e sti pula mutui ipo tecari; 
5. effettua qual siasi operazione presso il Debito Pubblico e la Cassa Depositi
e Prestiti, le Ban che ed ogni al tro ufficio pub blico e privato; stipula ed uti-
liz za aper ture di credito e di fi nan ziamento; 
6. promuove azioni giudizia rie, anche in se de di Cassazio ne, compro messi e
tran sa zioni; 
7. nomina arbi tri, amichevoli compositori, procuratori ge nerali e speciali, le-
gali, consu lenti e periti, de fi nendo i relativi compensi.
Art. 11 – Il Pa trimonio della Fondazione e l’esercizio finan ziario
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Il patrimonio della Fondazio ne è costituito dai beni mobili ed immobili, dai
titoli e valori di sua proprietà e si di vide in Fon do di dotazione è Fondo di
ge stione.
Il Fondo di do tazione è costi tuito dalle som me e dagli im mobili esistenti in
fase di costi tuzione.
Il Fondo di ge stione è costi tuito da tutte le altre somme pervenute che non
siano at tri buite al Fondo di dota zione. Il
Fondo di gestio ne garantisce la disponibilità del le risorse finan ziare necessa-
rie per la vita della Fondazio ne. La sua tem poranea ed eventuale inca pacità a
far fronte al le obbli gazioni assunte potrà essere superata attin gendo somme
dal Fondo di dota zione che però dovrà es sere reintegra to quanto prima.
La Fondazione trae le sue ri sorse economi che, sia per il funzionamento che
per lo svol gimento della sua atti vità, da:
a) utili derivanti dall’investimen to del Fondo di dotazione
b) contributi di privati;
c) contributi del lo Stato, di enti o di istituzioni pubbliche;
d) contributi di organismi inter nazionali;
e) donazioni e lasciti testa mentari;
f) rimborsi deri vanti da con venzioni;
g) entrare deri vanti da even tuali attività commerciali e produttive mar ginali
e/o oc ca sionali, co mun que sem pre in feriori alla som ma delle entrate istitu-
zionali e mai eccedenti il 66% delle spe se complessive dell'orga nizza zione;
h) ogni altro tipo di entrate che non derivino da attività commer ciale.
La Fondazione è tenuta alla conservazione della documen tazione relativa al-
le en trate, con l'indi cazione no minativa dei soggetti ero ganti.
La Fondazione potrà acquistare anche beni mo bili registrati e beni immobili
che ri marranno di proprietà del la stessa. 
In ogni caso gli acquisti devono essere finalizza ti allo svolgi mento dell'atti-
vi tà del la Fonda zione ed i beni ri ce vuti per do nazione o lasci to testamenta-
rio, unitamente alle relative ren dite, devono es sere destinati esclusi va mente
al conseguimento delle finalità statutarie.
È esclusa la di stribuzione, an che indiretta, di utili, fondi, riser ve e avanzi di
gestio ne co munque deno minati a fonda tori, aderenti, lavoratori e col labo-
ratori, am mi nistratori ed altri componenti degli organi so ciali, anche nel ca-
so di sciogli mento della Fondazione, di recesso o di ogni altra ipote si di
scioglimen to individuale del rappor to. Il patrimonio vie ne integrato da gli
eventuali avanzi di gestio ne annuale che non vengano impiegati per la rea-
lizzazione delle attività di cui all’art. 2 e, fer mi restando i limiti di legge, po-
trà essere impiegato per la co pertura di perdite di ge stione.
Art. 12 – L’Or gano di Control lo

Dalla data di iscrizione della Fondazione nel Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore, ai sensi del D.lgs. 117/2017 è costituito un Organo di Con-
trollo, monocra tico o in alterna tiva col legiale, costituito da tre mem bri effet-
tivi e due sup plenti, nominato dal Consiglio di am mini strazione. Ai compo-
nenti dell'Organo di Con trollo si ap plica l'articolo 2399 del Codi ce civile. I
com ponenti dell'Or gano di Control lo devono esse re scelti tra le cate gorie di
soggetti di cui al l'articolo 2397, comma secon do, del Codice civile. Nel caso
di Organo di Controllo colle giale, i predetti requisiti devono essere posse-
duti da almeno uno dei compo nenti. L'Orga no di Controllo du ra in carica per
quattro esercizi e scade in coinci denza dell'adu nanza del Con siglio di Am-
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mi ni stra zione con vo cato per l'ap provazione del bilancio relati vo al terzo
eserci zio di durata della sua cari ca. L’Orga no di Controllo, se nomina to:
 - vigila sull'os servanza della Legge, dello Statuto e sul ri spetto dei prin cipi
di cor retta ammini strazio ne; 
- vigila sulla adeguatezza dell'assetto or ganizzativo, amministrativo e conta-
bile, e sul suo con cre to funziona men to; 
- al superamen to dei limiti di cui all’art. 31 del D. Lgs. 117/2017, qua lora
l'organo amministrati vo lo ritenga op portuno, può esercitare la re visione le-
gale dei conti; in tal caso, L’Organo di Controllo è costituito da re visori le-
gali iscritti nel l’appo sito registro; 
- esercita com piti di monito raggio dell'os servanza delle finalità civiche, soli-
daristi che e di utili tà sociale, avuto particola re riguardo alle disposizioni del
d.lgs. n. 117/2017; 
- attesta che il bilancio sociale, laddove redatto nei casi previsti dall’art. 14
del D. Lgs.117/17, sia stato re datto in con formità al le linee guida di cui al
medesi mo arti colo. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del mo nito raggio
svolto dal l’Organo di Controllo. I componenti dell'Organo di Controllo pos-
sono in qualsia si momento proce dere ad atti di ispe zione e di con trollo e, a
tal fine, pos sono chiedere agli am ministra tori notizie sull' andamento del le
operazioni sociali o su de terminati affari. Il com penso dell’Organo di Con-
trollo è sta bilito dal Consi glio di am mini strazione sulla base delle nor me vi-
genti ed entro i li miti di legge. 
Art. 13 – L’Orga no di Revisione legale dei conti 

Se l’Organo di Controllo non esercita la revi sione legale e se ricorrono i re-
quisiti previsti dal l'art. 31 D.lgs. 117/2017, la Fondazione de ve nominare un
Revisore le gale dei conti o una So cietà di revi sione legale iscritti nell'appo-
sito registro. Al ve rificarsi delle condizioni di legge, il Consi glio di Ammi-
ni strazione si ri serva di sta bi li re il carattere monocratico o col legiale del-
l'organo ed il numero dei componen ti. In ogni caso, il Con siglio di Ammini-
strazio ne può eleg ge re il Revisore dei conti, qualo ra lo ritenga op portuno in
ra gione della complessità delle attivi tà or ganizzate o in ragione della ri le-
vanza di con tributi pubblici da gestire. L’Or gano di Revi sio ne le gale dei
conti può parte cipare, se invi tato, alle riunio ni del Consiglio di Am ministra-
zione e predi spone la pro pria relazione an nuale in tema di bilancio d’eser-
cizio. Tale rela zione verrà messa a dispo sizione del Con siglio di Ammi ni-
strazione al meno 15 giorni prima della riu nione in cui si dovrà di scutere e
approvare il bilancio.
Il compenso dell’Organo di Revisione lega le è stabilito dal Consiglio di
Ammini strazio ne sulla base delle nor me vi genti. L’Organo di Revisione le-
gale dei conti dura in carica per tre esercizi e scade in coin cidenza dell'a-
dunanza del Consiglio di Amministrazio ne convocato per l'approva zione del
bilan cio relativo al terzo eserci zio di durata della sua carica.
Art. 14 – Il Co mitato scientifi co 
Il Comitato Scientifico, se nominato, ha il compito di dare indirizzi al Con-
siglio di Ammi ni strazione ri guardo il conse guimento dello scopo sociale.
Per tale funzio ne provvederà a mante nere vi vo il collega mento fra la Fonda-
zione e il mon do dell’U ni versità e del l’impresa, favo rendo l’adesio ne di
ogni tipo di istituzione, pubblica e pri vata, al Comita to dei so stenito ri. Il Co-
mitato Scientifico si riunisce ogni qual volta lo ri tiene opportu no, dandone
preventiva co municazione al Presidente. Il Co mitato Scien tifico è compo sto
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da cinque membri an che non so ci e no mina al suo in terno un Presi dente ed
un Se gretario che ha il compito di re digere il verba le delle riunioni e di tra-
smetterne una copia al Consiglio di Ammi nistrazio ne.
Art. 15 – Il Co mitato dei so stenitori

Il Comitato dei sostenitori è composto da tutti quei sog getti che aderi scono
e/o con corrono, con la propria at ti vità e/o fondi, a so stenere e pro muovere le
atti vità della Fon dazione. Il Comitato dei sostenitori, se costituito, è convo-
cato libe ramente e infor malmente dal Presiden te della Fon dazione, quando
questi lo ritenga ne ces sario.
Art. 16 – Durata e scioglimento della Fondazio ne 
La Fondazione avrà durata illi mitata salvo l’e stinzione antici pata per delibe-
razione consi gliare assunta alla presenza e con il voto favo revole di alme no
quattro quinti dei componenti del Con siglio in carica. In caso di scioglimen-
to, cessazio ne ov vero estinzione della Fondazio ne, il Consiglio di Ammini-
stra zione designerà il Li qui datore che dovrà ri spettare le nor me in materia di
enti del terzo settore, e a tal pro posito l’Or gano di Con trol lo, proseguirà nel-
le funzioni di controllo fino al la con clusione della liquidazio ne. Estinte le
obbliga zioni in essere ed effet tuata la liqui da zione di tutti i beni mobi li ed
immobili, quan to eventualmen te residua to è devo lu to, in conformità a quan-
to previsto dalle norme di settore a fini di pubblica utilità ed in particola re
ad ente od enti, designati nella stessa delibera di estinzione, che svolgano at-
tività ana lo ghe a quelle della Fondazio ne, previo pare re positivo del l'Ufficio
di cui al l'articolo 45, comma 1, del D.Lgs. 117/2017. 
Art. 17 – Dispo sizioni finali

Per quanto non previsto dal pre sente statuto saranno appli cate le norme di
legge in materia ed in particolare la normativa prevista dal Co dice civile e
quella prevista in materia di en ti del terzo set tore.
F.to: MAROTTA Maurizio
F.to: Fernando MISITI Notaio
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